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1 Descrizione progetto 
 
 

 

1.1 Premessa 
 

Il cambiamento climatico rappresenta la sfida del nostro tempo. I dati mostrano che la 

comunità globale non sta facendo abbastanza per mantenere l'aumento della temperatura 

rispetto ai livelli preindustriali al di sotto di 1,5°C, soglia che secondo le stime del Copernicus 

Climate Change Service sarà raggiunta nel 2034 mantenendo il ritmo di incremento degli ultimi 

30 anni. Il cambiamento climatico porta con sé conseguenze note quali i disastri naturali che 

negli ultimi 20 anni sono stati 7.348 nel mondo, contro i 4.212 del ventennio precedente, 

causando 1,23 milioni di morti e quasi 3 trilioni di dollari di perdite economiche. 

L’Unione Europea ha colto quest’urgenza, definendo obiettivi puntuali in materia di riduzione 

delle emissioni di gas serra, di quota di fonti rinnovabili nel consumo finale di energia e di 

miglioramento dell'efficienza energetica, obiettivi che sono stati recentemente rinnovati e resi 

più ambiziosi. Il 14 luglio 2021, la Commissione Europea ha infatti pubblicato il pacchetto “Fit 

for 55” che rivede gli obiettivi di transizione energetica al 2030 per l’Unione fissando la 

riduzione netta delle emissioni di gas serra ad almeno il 55% rispetto ai livelli del 1990, insieme 

a un obiettivo di 40% di fonti rinnovabili nel mix energetico e un miglioramento dell'efficienza 

energetica pari al 36%. 

In questo contesto e considerato che il settore energetico è responsabile del 53% delle 

emissioni di gas serra in Europa, il ruolo delle fonti di energia rinnovabili (FER) assume grande 

rilevanza. Tuttavia, nel 2020 la percentuale di energia da fonti rinnovabili in EU27+UK si 

attestava ancora al 20,5%. Proiettando l’andamento delle FER negli ultimi 5 anni, si stima che 

l’Europa mancherà il nuovo obiettivo al 2030 proposto dal pacchetto “Fit for 55” di più di 12 

punti percentuali, raggiungendolo solo nel 2043. Un risultato simile è osservabile anche a livello 

italiano. Nel Paese, la percentuale di energia da fonti rinnovabili ha raggiunto il 20,2% nel 2020. 

Il Piano Nazionale Integrato per l'Energia e il Clima (PNIEC) fissa come obiettivo una quota 

del 30% di energie rinnovabili sul consumo finale di energia entro il 2030, obiettivo che deve 

ancora essere rivisto al rialzo alla luce della recente revisione europea dei target. Stimando 

l’obiettivo aggiornato per l'Italia proiettando lo stesso aumento percentuale presente a livello 

europeo e proiettando l’andamento delle FER degli ultimi 5 anni, l’Italia risulta essere in ritardo 

di 24 anni rispetto al potenziale obiettivo aggiornato. 

I vari sistemi di sfruttamento delle diverse fonti rinnovabili hanno raggiunto attualmente un 

differente grado di maturazione tecnologica. Per alcune fonti lo sfruttamento non è al momento 

percorribile economicamente. Tuttavia in qualche caso si è raggiunto un livello di maturazione 

tecnologica tale da rendere possibile il realizzarsi di un grado di utilizzo compatibile con gli 

obiettivi fissati. E’ il caso dell’energia eolica che per le sue caratteristiche tecniche, ambientale, 

sociali ed economiche, risponde alle esigenze di diversificazione energetica e di riduzione del 

livello di contaminazione atmosferica che la situazione attuale impone. 
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1.2  Introduzione 
 

La presente relazione è stata redatta al fine di descrivere le principali caratteristiche tecniche e 

la producibilità dell’impianto eolico ubicato nel comune di Venosa (PZ). 

 

Il progetto prevede l’installazione di 9 aerogeneratori di potenza unitaria pari a 6.2 MW per una 

potenza complessiva pari a 55,8 MW. 

 

 

1.3  Inquadramento geografico 
 
 

 

L’area dove si intende effettuare la costruzione del parco si trova sull’area comunale di Venosa, 

in provincia di Potenza, in una zona rurale ad oltre 5 km dal centro abitato di Montemilone e a 

circa 8 km da quello di Venosa (Figura 1). 

 

Il sito si presenta esteso ed esposto a venti predominanti, con una morfologia sub - 

pianeggiante con pochi ostacoli naturali e con vegetazione a macchia, favorendo le attività 

seminative e di allevamento. L’altitudine media della zona interessata è di circa 300 m s.l.m. 

 

 
 
 
 

Figura 1. Inquadramento geografico 
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2 Anemometria e misurazione della fonte primaria 
 

 

Un fattore cruciale per lo sviluppo, l’ubicazione e il funzionamento di un impianto eolico è la 

capacità di valutare e caratterizzare le risorse eoliche disponibili attraverso una cosiddetta 

campagna anemometrica. 

La misurazione della ventosità a fini della produzione eolica può essere effettuata con diverse 

tecnologie e strumentazione. 

 

2.1 Stazione anemometrica 
 
La stazione anemometrica utilizzata per la realizzazione di questa analisi è istallata nelle 

vicinanze del progetto di “Venosa”. Si tratta di una torre tralicciata di 94 m di altezza installata 

nel 2019 che offre una buona disponibilità di dati per poter elaborare una analisi di stima di 

produzione.  
 
 

Le caratteristiche dimensionali del traliccio e dei bracci di sostegno dei sensori, nonché di tutta 

la componentistica ancillare (cavi, parafulmine, ecc.), rispettano le prescrizioni imposte dallo 

standard internazionale previsto della IEC 61400. 

 

La stazione anemometrica è equipaggiata con sensori di velocità, direzione, temperatura e 

pressione installati a diverse altezze come di seguito indicato: 
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Nell’immagine sottostante viene illustrata il tipo di torre tralicciata installata nonché gli spazi 

utilizzati per l’insediamento della struttura sul terreno.  

 

 

 

 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 2. Immagine della Torre Anemometrica 
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2.2  Elaborazione dei dati anemometrici 

 
 

I dati elaborati coprono un arco temporale di circa 2 anni tra il 2020 e il 2022, dati sufficienti 

per poter validare un periodo idoneo allo scopo della valutazione del potenziale eolico del sito 

preso in esame.  

 

Figura 3. Arco temporale misurato 

 

 

Come si può apprezzare dalla figura, durante il periodo di misurazione ci sono stati alcuni 

momenti di assenza di dati o di registrazione non ritenuta idonea, questi momenti chiamati 

anche “buchi” non raggiungono una percentuale che possa in alcun modo influenzare o 

invalidare i dati che compongono il set di dati validati. 

 

La caratterizzazione ed i risultati delle elaborazioni eseguite sono sintetizzati dalle tabelle e dai 

diagrammi riportati di seguito. 

 

Caratteristiche della stazione 

  Latitudine N 41.086037 

Longitudine E 15.921308 

Quota  270 m 

Inizio  17/01/2020 

Fine  02/02/2022 

Durata 25 mesi 

Intervallo 10 minuti 
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Riepilogo sensori - Velocità del vento 

     Variable Speed_94m_Avg Speed_90m_Avg Speed_80m_Avg Speed_63m_Avg 

Measurement height (m) 94 90 80 63 

Mean wind speed (m/s) 5.632 5.559 5.472 5.311 

MoMM wind speed (m/s) 5.631 5.559 5.472 5.311 

Median wind speed (m/s) 5.243 5.173 5.099 4.960 

Min wind speed (m/s) 0.000 0.001 0.000 0.000 

Max wind speed (m/s) 23.650 23.360 22.910 22.170 

CRMC wind speed (m/s) 7.094 7.003 6.871 6.639 

Weibull k 1.971 1.973 1.994 2.020 

Weibull A (m/s) 6.362 6.281 6.184 6.001 

Mean power density (W/m²) 211 203 192 173 

MoMM power density (W/m²) 211 203 192 173 

 

 

Statistiche mensili 

           Year Month Possible Valid DCR DRR Mean Median Min Max Std. Dev. 

    Data Points Data Points (%) (%) (RN) (RN) (RN) (RN) (RN) 

2020 Jan 2,096 2,095 46.93 99.95 1,048 1,048 0 2,095 605 

2020 Feb 4,176 4,176 100.00 100.00 4,184 4,184 2,096 6,271 1,206 

2020 Mar 4,464 4,464 100.00 100.00 8,504 8,504 6,272 10,735 1,289 

2020 Apr 4,32 4,32 100.00 100.00 12,896 12,896 10,736 15,055 1,247 

2020 May 4,464 4,464 100.00 100.00 17,288 17,288 15,056 19,519 1,289 

2020 Jun 4,32 4,32 100.00 100.00 21,68 21,68 19,52 23,839 1,247 

2020 Jul 4,464 4,464 100.00 100.00 26,072 26,072 23,84 28,303 1,289 

2020 Aug 4,464 4,464 100.00 100.00 30,536 30,536 28,304 32,767 1,289 

2020 Sep 4,32 4,32 100.00 100.00 34,928 34,928 32,768 37,087 1,247 

2020 Oct 4,464 4,464 100.00 100.00 39,32 39,32 37,088 41,551 1,289 

2020 Nov 4,32 4,316 99.91 99.91 28,27 42,208 0 44,365 20,12 

2020 Dec 4,464 3,025 67.76 67.76 3,014 3,014 1,502 4,526 873 

2021 Jan 4,464 4,463 99.98 99.98 8,198 8,198 5,967 10,429 1,289 

2021 Feb 4,032 4,032 100.00 100.00 12,446 12,446 10,43 14,461 1,164 

2021 Mar 4,464 4,464 100.00 100.00 16,694 16,694 14,462 18,925 1,289 

2021 Apr 4,32 4,32 100.00 100.00 21,086 21,086 18,926 23,245 1,247 

2021 May 4,464 4,464 100.00 100.00 25,478 25,478 23,246 27,709 1,289 

2021 Jun 4,32 4,32 100.00 100.00 29,87 29,87 27,71 32,029 1,247 

2021 Jul 4,464 4,464 100.00 100.00 34,262 34,262 32,03 36,493 1,289 

2021 Aug 4,464 4,464 100.00 100.00 38,726 38,726 36,494 40,957 1,289 

2021 Sep 4,32 4,32 100.00 100.00 43,118 43,118 40,958 45,277 1,247 

2021 Oct 4,464 4,464 100.00 100.00 47,51 47,51 45,278 49,741 1,289 

2021 Nov 4,32 4,32 100.00 100.00 51,902 51,902 49,742 54,061 1,247 

2021 Dec 4,464 4,464 100.00 100.00 56,294 56,294 54,062 58,525 1,289 

2022 Jan 4,464 4,464 100.00 100.00 60,758 60,758 58,526 62,989 1,289 

2022 Feb 233 233 5.78 100.00 63,106 63,106 62,99 63,222 67 

All Data   107,593 106,148 93.31 98.66 28,028 27,257 
 

63,222 16,788 

Mean of monthly 
means         28,172         
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Velocità del vento e direzione 
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Wind shear 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

                                                                                    Studio Anemologico Venosa (PZ) 

 

11 

Temperatura 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

2.2.1 Storicizzazione dei dati anemometrici 
 

Al fine di «stabilizzare» sul lungo termine i dati di velocità del vento misurati dalla stazione 

anemometrica, sono state effettuate correlazioni statistiche con molte stazioni disponibili a lungo 

termine (LTS): a tal proposito sono state testate le correlazioni tra i dati rilevati e una serie di dati a 

lungo termine (ERA5) con risultati soddisfacenti.  
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2.2.2 Condizioni climatiche dell’area 
 

 

Nell’aerea in esame si può descrivere il clima, ad eccezione di alcuni cambiamenti denunciati negli 

ultimi anni, in temperato-sublitoraneo. L’estate è calda e secca e non di rado si possono superare i 

40° mentre l’inverno è spesso freddo e umido e si possono registrare temperature sotto lo zero. Le 

piogge sono relativamente abbondanti (circa 700 mm annui), con i picchi precipitativi nel periodo 

autunnale e invernale. Anche la neve fa la sua comparsa per qualche giorno cumulando una media 

di 20 cm/anno. 

 

La temperatura media si attesta intorno ai 14 °C. Considerando quindi una altezza media sul livello 

del mare pari a 300 m, si dovrà considerare, per la densità dell’aria, un valore uguale a circa 1,16 

kg/m3. 
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3 Previsioni di produzione 
 

 

Le elaborazioni, a partire dai dati di vento registrati, sono state svolte mediante l’uso del software 

WindPRO, che si avvale a sua volta del modello di calcolo WAsP; questo permette di elaborare, a 

partire dai dati rilevati da un anemometro e da informazioni relative alle specifiche puntuali dell’area 

analizzata, il vento geostrofico, ovvero quel vento che si realizza alla sommità dello strato limite 

atmosferico, dove il flusso risulta imperturbato dai fenomeni di attrito dovuti alla superficie terrestre. 

L’analisi della velocità del vento geostrofico costituisce il percorso obbligato al fine di studiare i 

fenomeni eolici dell’area in oggetto. La stima della distribuzione della velocità del vento a livello 

geostrofico permette infatti di ricostruire, sempre utilizzando il modello di calcolo WAsP, la 

distribuzione della velocità al suolo e a vari livelli, in funzione di vari valori di rugosità attribuibili al 

territorio, ovvero delle mappe climatologiche dei venti caratteristici.  

 

Il software si basa fondamentalmente su 3 grandi dati di input: Modello digitale del terreno (DEM), 

analisi della misurazione della risorsa eolica ed il tipo di aerogeneratore. 
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3.1  Modello tridimensionale del terreno 
 
 
 

Per la caratterizzazione anemologica dell’area in esame si è provveduto alla realizzazione di un 

modello orografico di dimensioni opportune che descrive l’andamento altimetrico della zona 

interessata. In particolare, il modello ricopre una superficie che si estende fino a coprire una 

distanza pari di 30 km dai limiti definiti dal layout d’impianto: 

 

 

 
Figura 4. Modello digitale del terreno  
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La mappa digitale ottenuta è stata utilizzata come primo input per la simulazione del campo di 

vento sul sito. Al modello orografico deve essere assegnato un valore di rugosità che dà un’idea 

chiara delle proprietà della superficie del terreno. I valori di rugosità più elevati rappresentano 

zone con più ostacoli per la propagazione della risorsa vento. 

 
 

Figura 5. Rugosità del terreno. 

 
 

I dati di elevazione e rugosità definiti sopra vengono utilizzati per definire il modello 

tridimensionale del suolo diviso in celle con una risoluzione orizzontale e verticale variabile.  
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3.2  Aerogeneratore 
 

 

Per il progetto di cui trattasi, si è scelto di fare una stima della producibilità ipotizzando 

l’aerogeneratore che risponde al meglio al potenziale eolico del sito. Nella fattispecie 

l’aerogeneratore scelto ha un diametro di rotore pari a 170 m ed altezza al mozzo di 115 m. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 6. Vista interna della navicella in 3D 
 
 
 
 
 

Power curve
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Figura 7. Curva di potenza alla densità dell’aria di 1,167 kg/m3 
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4 L’impianto 
 

 

Il posizionamento degli aerogeneratori è stato fatto in funzione dei seguenti criteri: 

 

 Il risultato dello studio del vento e dell’analisi anemologica fatta; 

  
 L’orografia dell’area; 

  
 L’esistenza o assenza di strade o sentieri (avendo cura di utilizzare 

sentieri già esistenti); 
 

 Rispetto della normativa vigente in materia di vincoli ambientali; 
  
 Rispetto di distanza minima regolamentare da edifici preesistenti; 

  
 Considerazioni basate sul criterio del massimo rendimento degli aerogeneratori, 

evitando l’interazione tra le singole macchine al fine di non pregiudicarne la 

produttività; 

 

 Minimizzazione dell’alterazione dello stato attuale dei luoghi, compatibilmente con le 

caratteristiche richieste di pendenza, superficie, larghezza e curvatura delle vie di 

collegamento e di spazio adeguato alla installazione degli aerogeneratori e alle 

infrastrutture ad essi associate avendo cura di preservare, per quanto possibile, 

l’orografia dell’area. 
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5 Calcolo della resa energetica 
 

 

5.1  Calcolo della resa energetica lorda 
 

 

La produzione di energia lorda è la produzione di energia del parco eolico calcolata, tenendo 

conto dell’orografia e della rugosità del terreno e della presenza di impianti esistenti, della 

distribuzione della velocità del vento a flusso libero prevista all'altezza del mozzo di ogni 

posizione della turbina e della curva di potenza della turbina fornita dal produttore.  

La distribuzione della velocità del vento a flusso libero è ottenuta dal modello di calcolo di 

WindPRO e dalle condizioni del vento in loco a lungo termine.  

Le turbine eoliche, estraendo energia dal vento, fanno sì che la velocità della risorsa a valle 

dell’aerogeneratore si riduce. Man mano che il flusso procede, la scia si disperde e si 

recuperano le condizioni di flusso libero.  

Il software inoltre calcola la densità dell’aria nella zona interessata, in modo da poter 

determinare le perdite energetiche dovute al cambio di densità dell’aria attraverso il rotore 

dell’aerogeneratore. Nello specifico, il sito presenta una densità dell’aria di 1,167 kg/m3 ad 

altezza del mozzo. 

 

La produzione energetica lorda annua stimata è di circa 149.148,18 MWh corrispondenti a 

3.020 ore equivalenti. 

 

 

5.2  Calcolo della resa energetica netta 
 
 

 

Ai fini del calcolo della producibilità netta d’impianto, ovvero quella effettivamente messa in rete 

e dunque utile ai fini della vendita dell’energia, vanno considerate delle perdite di produzione. 

Ci sono sei categorie di perdite di produzione per un progetto eolico, che di solito sono espresse  

in percentuale dell’energia prodotta. 

 

Queste categorie sono: 

 Perdite di scia 

 Performance della turbina 

 Perdite di disponibilità 

 Perdite elettriche 

 Perdite ambientali 

 Perdite per limitazioni 
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Le perdite indicate variano in base al sito, al progetto e al tipo di aerogeneratore scelto. 

Di seguito sono riportate le percentuali delle perdite specifiche del progetto: 

 

 

 

Produzione energetica lorda 

149.148,1

8 MWh/anno 
   

Perdite per scia 6,3 % 
   

Perdite per disponibilità 3,9 % 
   

Perdite elettriche 2,5 % 
   

Performance turbina 2,0 % 
   

Perdite ambientali 0,8 % 
   

Produzione energetica annua netta stimata 127.229,04 MWh/anno 
    

 

Fattore di capacità stimato   26,0   % 
  

 

 

Sulla base delle suddette considerazioni, si può stimare che la producibilità reale media annua 

della centrale eolica sia pari a 127.229,04 MWh/anno, corrispondenti a 2.280 ore 

equivalenti annue a potenza nominale. 

 

 

Energia annuale prodotta per WTG 

    Description GROSS Loss P50 

  [MWh/y] [%] [MWh/y] 

T01 17.003,05 14,94 14.463,21 

T02 16.812,58 14,49 14.376,69 

T03 16.983,11 15,89 14.284,21 

T04 16.694,02 14,05 14.348,79 

T05 16.990,23 18,46 13.854,42 

T06 16.426,07 17,43 13.562,81 

T07 16.140,65 13,87 13.902,70 

T08 16.178,80 13,03 14.070,38 

T09 15.919,67 9,76 14.365,83 

PARK 149.148,18 14,7 127.229,04 
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6 Analisi delle incertezze 
 
E’ noto che gli studi legati alla meteorologia, tradizionalmente basati su considerazioni 

probabilistiche, hanno un elevato margine di incertezza che, nonostante le più moderne 

tecniche di modellazione, impedisce previsioni sicure.  

 

Le principali fonti di incertezza sono di seguito elencate:  

• incertezza sui dati misurati: corretta installazione degli strumenti di misura, calibrazione degli 

strumenti, manutenzione ai sensori etc.;  

• incertezza legata alla previsione di lungo termine sulla base di dati relativi ad un numero 

limitato di mesi (e comunque non sulla base di serie storiche estese ad alcune decine di 

anni);  

• incertezze legate alle condizioni di ventosità nelle aree adiacenti al palo anemometrico;  

• mutamenti climatici registrati negli ultimi anni.  

 

E’ evidente che la previsione ha un grado di incertezza tanto maggiore quanto più limitato è 

l’arco temporale interessato dall’analisi, ad esempio, se volessimo stimare la velocità media del 

vento del prossimo mese o della prossima settimana si stimerebbe un numero con un grado di 

incertezza elevato; il carattere di stagionalità e quindi di incertezza della risorsa eolica è tanto 

più ridotto quanto maggiore è l’arco temporale cui ci si riferisce.  

Le incertezze sono state opportunamente riportate in incertezza energetica tramite un fattore di 

sensitività calcolato attraverso il software WindPRO per lo specifico sito.  

Con le incertezze calcolate è possibile, inoltre, valutare le probabilità di superamento di un 

assegnato valore di produzione (calcolo dei percentili) come riportato di seguito: 

 

 

  

AEP [MWh/y] Capacity factor 

1y 5y 10y 20y 1y 5y 10y 20y 

P50 127.229 127.229 127.229 127.229 26,0 26,0 26,0 26,0 

P75 115.670 116.678 116.811 116.878 23,7 23,9 23,9 23,9 

P84 110.187 111.673 111.869 111.968 22,5 22,9 22,9 22,9 

P90 105.267 107.182 107.434 107.562 21,5 21,9 22,0 22,0 
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7 Conclusioni 
 
 

 

Aerogeneratori (WTGs) N. 9 
   

Potenza nominale dell’impianto MWp 55,8 
   

Stima producibilità P50 MWh/year 127.229 
   

Ore equivalenti nette - NET P50 h/y 2.280 
   

Capacity Factor  % 26,0  
    

 

 
 
 
 
 
 

8 Allegati 
 

Elenco allegati:  

 Report installazione torre anemometrica 

 Certificati di calibrazione dei sensori 

 Segnalazione di Inizio Attività (SCIA) 

 SCIA – Relazione tecnica di asseverazione 

 
 



PEC

Spettabile

RENEXIA S.p.A.

Viale Abruzzo, 410

66100 Chieti (CH)

renexia@pec.totoholding.it

Oggetto: Codice Pratica: 202100253 – Comuni di Venosa e di Montemilone (PZ) –

Preventivo di connessione 

Richiesta di connessione alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) per un 

impianto di generazione da fonte rinnovabile (eolica) da 55,8 MW.

Con riferimento alla Vs. richiesta di connessione per l’impianto in oggetto, Vi 

comunichiamo il preventivo di connessione, che Terna S.p.A. è tenuta ad elaborare ai sensi 

della delibera dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente ARG/elt 99/08 e s.m.i. 

(TICA).

Il preventivo per la connessione, redatto secondo quanto previsto dalla normativa 

vigente e dal capitolo 1 del Codice di trasmissione, dispacciamento, sviluppo e sicurezza 

della rete e ai suoi allegati (nel seguito: Codice di Rete), contiene in allegato:

A.1 la soluzione tecnica minima generale (STMG) per la connessione dell’impianto 

in oggetto ed il corrispettivo di connessione;

A.2 l’elenco degli adempimenti che risultano necessari ai fini dell’autorizzazione 

dell’impianto per la connessione, unitamente ad un prospetto informativo 

indicante l’origine da cui discende l’obbligatorietà di ciascun adempimento;

A.3 una nota informativa in merito alla determinazione del corrispettivo per la 

predisposizione della documentazione da presentare nell’ambito del 

procedimento autorizzativo e assistenza dell’iter autorizzativo;

A.4 la comunicazione relativa agli Adempimenti di cui all’art. 31 della deliberazione 

del TICA.

---- Ns. Rif. Protoc. REN_2021_CH_0000224_EE 17/06/2021 ----



Qualora sia Vs. intenzione proseguire l’iter procedurale per la connessione 

dell’impianto in oggetto, Vi ricordiamo che, pena la decadenza della richiesta, dovrete 

procedere all’accettazione del suddetto preventivo di connessione entro e non oltre 120 

(centoventi) giorni dalla presente, accedendo al portale MyTerna (raggiungibile dalla sezione 

“Sistema elettrico” del sito www.terna.it e seguendo le istruzioni riportate nel manuale di 

registrazione) ed utilizzando l’apposita funzione disponibile nella pagina relativa alla pratica 

in oggetto.

Vi ricordiamo che, come previsto dal vigente Codice di Rete, l’accettazione dovrà 

essere corredata da documentazione attestante il pagamento del 30% del corrispettivo di 

connessione, così come definito nel seguente allegato A1 (l’importo è soggetto ad IVA), 

utilizzando il seguente conto: 

Banca Popolare di Sondrio SpA

IBAN --- IT14K0569603211000005335X04 - SWIFT POSOIT22

Inserire nella causale di pagamento:

Codice pratica……..………..... Versamento 30% del corrispettivo di connessione 

relativo all’impianto …………….. situato a …………… ………...………(Comune / 

(Provincia), 

ed allegare copia della disposizione bancaria dell’avvenuto pagamento sul portale 

MyTerna https://myterna.terna.it, completa del Codice Riferimento Operazione (CRO).

In assenza dell’accettazione del preventivo e del versamento della quota del 

corrispettivo nei termini indicati, la richiesta di connessione per l’impianto in oggetto dovrà 

intendersi decaduta.

Vi comunichiamo altresì che Terna ha provveduto ad individuare le aree e linee 

critiche sulla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) in alta e altissima tensione secondo la 

metodologia approvata dell’Autorità di  Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA). 

Vi informiamo che, qualora il Vs. impianto ricada in un’area/linea critica come da relativa 

pubblicazione sul sito di Terna, resta valido quanto previsto dalla normativa vigente ed in 

particolare dalle Delibere ARERA ARG/elt 226/12 e ARG/elt 328/12. 

Vi informiamo che, per l’iter della Vs. pratica di connessione, nonché per quanto di 

nostra competenza relativamente al procedimento autorizzativo, il riferimento di Terna è l’Ing. 

Rossana Miglietta.



Contatti: Pietro Tisti Tel. 0683138315

Andrea Zollo Tel. 0683138423

Stefano Maiorani Tel. 0683139554

Nadia Capoleoni Tel. 0683138631

Vi rappresentiamo infine che, qualora sia Vs. intenzione avvalerVi della 

consulenza di Terna ai fini della predisposizione della documentazione progettuale da 

presentare in autorizzazione, a fronte del corrispettivo di cui all’allegato A.3 di cui sopra, è 

necessario formalizzare apposita richiesta a Terna.

Rimaniamo a disposizione per ogni eventuale chiarimento in merito.

Con i migliori saluti.

MOM
All.:c.s.
Copia: DTCS/AOT-NA

DSC/ADTCS/AEA
DSC/ADTCS/POA
DTCS/UPRI
ING/APRICS
PRI – PSR

Az.:       PRI – CRT

Luca Piemonti

Firmato digitalmente da

Luca Piemonti
Data e ora della firma:
16/06/2021 09:54:25



Richiesta di modifica della connessione alla Rete di Trasmissione 

Nazionale (RTN) di un impianto di generazione da fonte eolica da 55,8

MW da realizzare nei Comuni di Venosa e di Montemilone (PZ). Codice 

Pratica: 202100253.

ALLEGATO A1

SOLUZIONE TECNICA MINIMA GENERALE (STMG)

PER LA CONNESSIONE



Richiesta di modifica della connessione alla Rete di Trasmissione 

Nazionale (RTN) di un impianto di generazione da fonte eolica da 55,8

MW da realizzare nei Comuni di Venosa e di Montemilone (PZ). Codice 

Pratica: 202100253.

La Soluzione Tecnica Minima Generale per Voi elaborata prevede, come da Voi richiesto,

che la Vs. centrale venga collegata in antenna a 150 kV sulla futura Stazione Elettrica di 

Trasformazione (SE) della RTN 380/150 kV da inserire in entra-esce sulla linea 380 kV “Melfi 380 

– Genzano 380”.

Ai sensi dell’art. 21 dell’allegato A alla deliberazione Arg/elt/99/08 e s.m.i. dell’Autorità di  

Regolazione per Energia Reti e Ambiente, Vi comunichiamo che il nuovo elettrodotto in antenna 

a 150 kV per il collegamento della Vs. centrale sulla nuova Stazione Elettrica della RTN, 

costituisce impianto di utenza per la connessione, mentre lo stallo arrivo produttore a 150 kV nella 

suddetta stazione costituisce impianto di rete per la connessione.

Vi informiamo fin d’ora che al fine di razionalizzare l’utilizzo delle strutture di rete, sarà 

necessario condividere lo stallo in stazione con altri impianti di produzione; in alternativa sarà 

necessario prevedere ulteriori interventi di ampliamento da progettare.

In relazione a quanto stabilito dall’allegato A alla deliberazione Arg/elt/99/08 dell’Autorità 

di  Regolazione per Energia Reti e Ambiente e s.m.i., Vi comunichiamo inoltre che:

- i costi di realizzazione dell’impianto di rete per la connessione del Vs. impianto, in 

accordo con quanto previsto dall’art. 1A.5.2.1 del Codice di Rete, sono di 450 k€ (al 

netto del costo dei terreni e della sistemazione del sito e nel rispetto di quanto previsto 

nel documento “Soluzioni Tecniche convenzionali per la connessione alla RTN –

Rapporto sui costi medi degli impianti di rete” pubblicato sul ns. sito www.terna.it);

- il corrispettivo di connessione, in accordo con quanto previsto dal Codice di Rete, è 

pari al prodotto dei costi sopra indicati per il coefficiente relativo alla quota potenza 

impegnata a Voi imputabile, pari in questo caso a 0,1717;

- i tempi di realizzazione delle opere RTN necessarie alla connessione sono di 20 mesi

per la futura SE 380/150 kV e 8 mesi +1 mese/km per i raccordi a 380 kV.

I tempi di realizzazione suddetti decorrono dalla data di stipula del contratto di connessione 

di cui all’Allegato A.57 del Codice di Rete (disponibile sul ns. sito www.terna.it), che potrà avvenire 

solo a valle dell’ottenimento di tutte le autorizzazioni necessarie, nonché dei titoli di proprietà o 

equivalenti sui suoli destinati agli impianti di trasmissione.

Per maggiori dettagli sugli standard tecnici di realizzazione dell’impianto di rete per la 

connessione, Vi invitiamo a consultare i documenti pubblicati sul sito www.terna.it sezione Codice 

di Rete.

Facciamo altresì presente che, in relazione alla imprescindibile necessità di garantire la 

sicurezza di esercizio del sistema elettrico e la continuità di alimentazione delle utenze, pur in 

presenza della priorità di dispacciamento per le centrali a fonte rinnovabile, è necessario che gli 



Richiesta di modifica della connessione alla Rete di Trasmissione 

Nazionale (RTN) di un impianto di generazione da fonte eolica da 55,8

MW da realizzare nei Comuni di Venosa e di Montemilone (PZ). Codice 

Pratica: 202100253.

impianti siano realizzati ed eserciti nel pieno rispetto di tutto quanto previsto dal Codice di Rete e 

dalla normativa vigente, compresa la norma tecnica CEI 11-32. 

Vi informiamo inoltre che, così come riportato nel prospetto informativo Allegato A.2 

“Adempimenti ai fini dell’ottenimento delle autorizzazioni”:

- la STMG contiene unicamente lo schema generale di connessione alla RTN, nonché i 

tempi ed i costi medi standard di realizzazione degli impianti RTN;

- ai fini autorizzativi nell’ambito del procedimento unico previsto dall’art. 12 del D.lgs. 

387/03 è indispensabile che il proponente presenti alle Amministrazioni competenti la 

documentazione progettuale completa delle opere RTN benestariata da Terna.

Rappresentiamo pertanto la necessità che il progetto delle opere RTN sia sottoposto a 

Terna per la verifica di rispondenza ai requisiti tecnici di Terna medesima, con conseguente 

rilascio del parere tecnico che dovrà essere acquisito nell’ambito della Conferenza dei Servizi di 

cui al D.lgs. 387/03.

Riteniamo opportuno segnalare che, in considerazione della progressiva evoluzione dello 

scenario di generazione nell’area:

- sarà necessario prevedere adeguati rinforzi di rete, alcuni dei quali già previsti nel 

Piano di Sviluppo della RTN;

- non si esclude che potrà essere necessario realizzare ulteriori interventi di rinforzo e 

potenziamento della RTN, nonché adeguare gli impianti esistenti alle nuove correnti di 

corto circuito; tali opere potranno essere programmate in funzione dell’effettivo 

scenario di produzione che verrà via via a concretizzarsi.

Pertanto, fino al completamento dei suddetti interventi, ferma restando la priorità di 

dispacciamento riservata agli impianti alimentati da fonti rinnovabili, non sono comunque da 

escludere, in particolari condizioni di esercizio, limitazioni della potenza generata dai nuovi 

impianti di produzione, in relazione alle esigenze di sicurezza, continuità ed efficienza del servizio 

di trasmissione e dispacciamento.

Luca Piemonti

Firmato digitalmente
da
Luca Piemonti
Data e ora della firma:
16/06/2021 09:54:44
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1 OGGETTO ED AMBITO DI APPLICAZIONE 

 

Con Deliberazione ARG/elt 99/08 e s.m.i. 

disciplinato le condizioni tecniche ed economiche per le connessioni alle reti elettriche con obbligo 

di connessione di terzi degli impianti di produzione di energia elettrica e linee elettriche di 

connessione. 

Ai sensi della citata Delibera, il Gestore fornisce, reventivo di connessione (di 

seguito preventivo), un documento con l'elenco degli adempimenti a cura del soggetto richiedente 

la connessione (di seguito soggetto richiedente) 

di rete.  

Il presente documento risponde a tale finalità e ha uno scopo meramente informativo, al fine di 

facilitare il soggetto richiedente nella cura degli adempimenti n

er un quadro completo dei diritti e degli obblighi che sorgono in 

capo al soggetto richiedente la connessione si rimanda a quanto previsto dal Codice di rete. 

In base a quanto previsto dal Codice di Trasmissione, Dispacciamento, Sviluppo e Sicurezza della 

Rete (Codice di Rete), che recepisce le condizioni di cui alla Deliberazione ARG/elt 99/08 e s.m.i., 

il Gestore, a seguito di una richiesta di connessione, elabora il preventivo, che comprende tra 

 

La STMG è definita dal Gestore sulla base di criteri finalizzati a garantire la continuità del servizio e 

la sicurezza di esercizio della rete su cui il nuovo impianto si va ad inserire, tenendo conto dei 

diversi aspetti tecnici ed economici associati alla realizzazione delle opere di allacciamento. 

In particolare il Gestore analizza ogni iniziativa nel contesto di rete in cui si inserisce e si adopera 

per minimizzare eventuali problemi legati alla eccessiva concentrazione di iniziative nella stessa 

area, al fine di evitare limitazioni di esercizio degli impianti di generazione nelle prevedibili 

condizioni di funzionamento del sistema elettrico. 

La STMG contiene unicamente lo schema generale di connessione alla Rete di Trasmissione 

Nazionale (RTN), nonché i tempi ed i costi medi standard di realizzazione degli impianti di rete per 

la connessione. 

 

 

2 PROCEDURE DI COORDINAMENTO CON IL GESTORE PER LE  DI 

PROGETTAZIONE FINALIZZATE A  DELLE AUTORIZZAZIONI  

 

2.1 Autorizzazioni a cura del soggetto richiedente 

 

I soggetto richiedente di poter 

che per gli impianti di produzione e di utenza, anche per le opere di rete strettamente necessarie 
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per la connessione alla RTN, indicate nella STMG, fermo restando che in presenza di iter unico, le 

autorizzazioni di tali opere saranno obbligatoriamente a cura del soggetto richiedente. 

Il soggetto richiedente che si avvalga della facoltà suindicata è responsabile di tutte le attività 

correlate alle procedure autorizzative, ivi inclusa la predisposizione della documentazione ai fini 

delle richieste di autorizzazione alle Amministrazioni competenti. 

In particolare, ai fini della predisposizione della documentazione progettuale (ed eventuale 

supporto tecnico in iter autorizzativo) da presentare in autorizzazione, il soggetto richiedente può 

avvalersi della consulenza del Gestore a fronte di una remunerazione stabilita dal Gestore 

medesimo nel preventivo, secondo principi di trasparenza e non discriminazione.  

Al fine di formalizzare quanto sopra, il soggetto richiedente adempie agli Impegni per la 

progettazione 1 di cui al Codice di Rete, MyTerna (o attraverso invio 

del Modello 4/a disponibile su www.terna.it), con cui si impegna incondizionatamente ed 

irrevocabilmente a: 

- individuare in accordo con Terna le aree per la realizzazione delle opere RTN necessarie alla 

connessione e successivamente sottoporre al Gestore, prima della presentazione alle preposte 

Amministrazioni, il progetto di tali opere, indicate nella STMG, ai fini del rilascio, da parte del 

Gestore, del parere di rispondenza ai requisiti tecnici indicati nel Codice di Rete, allegando al 

progetto copia della disposizione bancaria2 al 

Codice medesimo, nella misura fissa di 2500 Euro (IVA esclusa)3; 

- assumere gli oneri economici relativi alla procedura autorizzativa; 

- (se del caso) cedere a titolo gratuito al Gestore, nei casi di iter unico con autorizzazione 

emessa a nome del soggetto richiedente, il progetto come autorizzato e 

relativa alle opere di rete strettamente necessarie per la connessione

adempimenti di competenza del Gestore medesimo ivi compresi i diritti e gli obblighi ad essa 

connessi o da essa derivanti; 

- manlevare e tenere indenne il Gestore e gli eventuali affidatari della realizzazione delle opere 

di rete  

- autorizzare espressamente il Gestore ad utilizzare il progetto riguardante gli impianti elettrici di 

connessione alla Rete Elettrica Nazionale e a diffonderlo ad altri soggetti del settore energetico 

direttamente interessati ad utilizzarlo, rinunciando espressamente ai diritti di proprietà 

intellettuale, di sfruttamento economico e di utilizzo, di riproduzione ed elaborazione (in ogni 

forma e modo nel complesso ed in ogni singola parte), degli elaborati, disegni, schemi, e 

specifiche e degli altri documenti inerenti il detto progetto creati e realizzati dal soggetto 

                                                 
1 Anche n

progetto, lo stesso è tenuto a presentare al Gestore gli impegni per la progettazione di cui al Codice di Rete 
unitamente al progetto, affinché il Gestore possa verificare le modalità di collegamento degli impianti di utente sugli 
impianti RTN in progetto. Qualora sia previsto ad esempio il collegamento di più impianti di utente ad una medesima 

 
2 Tale corrispettivo dovrà essere versato su Banca Popolare di Sondrio IBAN IT90P0569603211000005500X72, 

SWIFTPOSOIT22, intestato a TERNA S.p.A. -  Pratica 
  

3 Nel caso in cui il soggetto 
completo tale corrispettivo sarà nullo. 



 
PROSPETTO INFORMATIVO

Allegato 2

Rev. 03 del 13.07.2012

 

 
 

3 

richiedente e/o da questo commissionati a terzi. Il Gestore riconosce che il richiedente non è 

e si impegna ad inserire tale specifica pattuizione negli accordi che intercorreranno tra il 

Gestore e i detti soggetti; 

- autorizzare altresì il Gestore e gli eventuali affidatari ad effettuare tutte le eventuali variazioni e 

modifiche che si dovessero rendere necessarie ai fini della progettazione esecutiva e della 

realizzazione delle opere suddette. 

Il progetto delle opere di rete strettamente necessarie per la connessione dovrà essere elaborato 

in piena osservanza della STMG fornita dal Gestore, nonché di quanto riportato nella specifica 

tecnica Guida alla preparazione della documentazione tecnica per la connessione alla RTN degli 

impianti di Utente . 

Tale specifica tecnica, allegata al presente documento e disponibile sul sito www.terna.it, contiene 

la documentazione tecnica di base che deve essere prodotta 

 impianti, nonché per la verifica di rispondenza del progetto ai 

requisiti del Gestore, ai fini delle richieste di autorizzazione. Inoltre, ove previsto dalla normativa 

vigente, la documentazione suddetta dovrà essere integrata con gli studi e le valutazioni 

di rete strettamente necessarie 

per la connessione. 

Il progetto sarà inviato al Gestore mediante la compilazione del Modello 4/b Trasmissione degli 

elaborati di progetto  di cui al Codice di rete e disponibile sul sito www.terna.it. 

Rientrano le opere di rete strettamente necessarie per la connessione interventi quali ad esempio: 

1) nuova stazione elettrica (S.E.) e relativi raccordi di collegamento su linea esistente, compresi 

punti di raccolta AAT - AT; 

2) modifiche o ampliamenti di S.E. esistenti (ad esempio nuovo stallo AT o AAT o eventuale 

nuova sezione AT o AAT);  

3) interventi di potenziamento e/o ricostruzione di elettrodotti e realizzazione di nuovi elettrodotti, 

necessari per la connessione. 

Per quanto riguarda i casi in cui vi sia una pluralità di soluzioni di connessione che interessano il 

medesimo impianto RTN, la localizzazione ed il progetto di tale impianto è definita in stretto 

coordinamento con il Gestore che si adopera per raggiungere, ove possibile, un comune accordo 

tra i soggetti interessati dalla medesima STMG, al fine:   

- del raggiungimento di una localizzazione condivisa delle aree destinate ai nuovi impianti RTN; 

- della definizione di un unico progetto da presentare alle competenti Amministrazioni. 

 

Relativamente ai terreni interessati dagli interventi, il soggetto autorizzante dovrà disporre di titolo 

di proprietà o predisporre gli atti che gli consentano di attuare la procedura di esproprio. 

In seguito alla predisposizione della documentazione di progetto a 

stessa da parte del Gestore, il soggetto richiedente rende disponibile al Gestore il progetto 
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medesimo, autorizzandolo altresì alla riproduzione e divulgazione dello stesso ai fini delle relative 

attività di connessione e sviluppo di sua competenza. 

A valle del benestare al progetto, relativamente alla verifica della rispondenza ai requisiti tecnici del 

Gestore, lo stesso sarà trasmesso a tutte le società cui è stata fornita la medesima STMG, in 

modo che le stesse società possano tenerne conto, nei propri iter autorizzativi presso le 

competenti Amministrazioni. 

Il soggetto richiedente che abbia ottenuto le autorizzazioni provvede a far sì che le stesse siano 

trasferite a titolo gratuito al Gestore. A tal fine il soggetto richiedente ed il Gestore inviano alle 

competenti Amministrazioni richiesta congiunta di voltura a favore del Gestore delle autorizzazioni 

alla costruzione ed esercizio delle opere di rete strettamente necessarie per la connessione, per 

pletamento degli adempimenti di competenza ivi compresi i diritti e gli obblighi ad essa 

connessi o da essa derivanti. 

 

2.2 Autorizzazioni a cura del Gestore  

 

Il soggetto richiedente, : 

- dichiara di volersi avvalere del Gestore per e della procedura autorizzativa 

presso le competenti Amministrazioni; richiede al Gestore, a fronte di una remunerazione 

stabilita nel preventivo dal Gestore medesimo secondo principi di trasparenza e non 

discriminazione, di elaborare la documentazione progettuale;  

- delle opere di rete 

strettamente necessarie per la connessione alla RTN, indicate nella STMG, su eventuale 

mandato del Gestore, nei casi di cui al punto 3.2, e sempre in presenza d iter unico nei 

casi di cui al punto 3.1. 

 

In base a quanto disposto dalla Deliberazione ARG/elt 99/08 e s.m.i. entro 90 (novanta) giorni 

lavorativi per connessioni in AT e 120 (centoventi) giorni per connessioni AAT dalla data di 

presenta, 

informando il soggetto richiedente stesso, le richieste di autorizzazioni di propria competenza e, 

con cadenza semestrale, lo tiene aggiornato sullo stato di avanzamento iter autorizzativo 

medesimo. 

Resta inteso che, ove necessario, e previo accordo con il soggetto richiedente, il Gestore potrà 

avviare, prima della richiesta di autorizzazione, una fase di concertazione preventiva con le 

Amministra  

In tal caso sarà possibile derogare dalle tempistiche di cui alla citata delibera. 

Non sussisterà alcuna responsabilità del Gestore per inadempimenti dovuti a forza maggiore, caso 

fortuito, ovvero ad eventi comunque al di fuori del loro controllo 
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3 AUTORIZZAZIONE   RIFERIMENTI LEGISLATIVI 

 

3.1 Impianti soggetti ad iter unico  

 

Impianti di generazione sottoposti al D. Lgs. 387/03  

 

Nel caso di connessione di impianti alimentati da fonti rinnovabili sottoposti al decreto 

legislativo 29 dicembre 2003 n. 387, 3, prevede che 

l'esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, gli 

interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e riattivazione, come definiti 

dalla normativa vigente, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla 

costruzione e all'esercizio degli impianti stessi, sono soggetti ad una autorizzazione unica, 

rilasciata dalla regione o dalle province delegate dalla regione  Ai sensi del successivo comma 

4, è rilasciata a seguito di un procedimento unico, al quale partecipano tutte 

le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le 

modalità stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni e integrazioni . 

Le opere connesse e le infrastrutture indispensabili di cui al citato articolo 12 comprendono 

anche, specifica -octies del decreto legge 8 luglio 2010, n. 105 

connessione alla rete elettrica di distribuzione e alla rete di trasmissione nazionale necessarie 

all'immissione dell'energia prodotta dall'impianto come risultanti dalla soluzione di connessione 

. 

Gli impianti di generazione e le relative opere connesse sono soggetti ad una autorizzazione 

unica, rilasciata dalla Regione o Provincia da essa delegata, nel rispetto delle normative vigenti 

in materia di tutela dell'ambiente, di tutela del paesaggio e del patrimonio storico-artistico. 

di semplificazione dei procedimenti decisionali in materia di realizzazione di interventi di 

trasformazione del territorio, in quanto consente di assumere in un unico contesto tutti i pareri, 

le autorizzazioni, i nulla osta o gli assensi delle varie Amministrazioni coinvolte. 

di produzione confluiscono quindi le opere connesse ed 

infrastrutture indispensabili ai fini della connessione rete, 

comprese le opere di rete strettamente necessarie per la connessione indicate espressamente 

nella STMG e riportate nella documentazione progettuale. 

 

Ai sensi dell è indispensabile che il soggetto 

richiedente il preventivo per la connessione redatto dal 

gestore della rete elettrica nazionale, esplicitamente accettato dal proponente; al preventivo 

connessione, predisposti dal gestore di rete competente, nonché gli elaborati relativi agli 

eventuali impianti di utenza per la connessione, predisposti dal proponente. . 
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Il soggetto richiedente che abbia accettato il preventivo definito dal Gestore, sottopone a 

elettriche necessarie per la 

connessione per la verifica di rispondenza alla STMG, al Codice di Rete ed ai requisiti tecnici 

del Gestore. 

Il parere tecnico rilasciato dal Gestore 

Servizi. 

In base a  del D.lgs. 387/03,  direttive relativamente alle 

, secondo alcuni principi: 

- lettera f-quater) è previsto  prioritaria alla rete degli impianti 

alimentati da fonti rinnovabili anche nel caso in cui la rete non sia tecnicamente in grado di 

; 

- lettera f-quinquies) prevedono che gli interventi obbligatori di adeguamento della rete di cui 

alla lettera f-quater), includano tutte le infrastrutture tecniche necessarie per il 

funzionamento della rete e tutte le installazioni di connessione, anche per gli impianti di 

autoproduzione, con parziale cessi . 

Affinché il Gestore garantisca quanto indicato ai commi suddetti, è necessario che il soggetto 

richiedente autorizzi, tramite procedimento unico le opere di rete e gli interventi su rete 

esistente strettamente necessari per la connessione indicati nella STMG formulata dal 

Gestore. 

Ciò consente di connettere alla RTN anche impianti di produzione realizzati in zone a bassa 

copertura di rete (in cui al rete non è presente o è distante dagli impianti di produzione), o 

altresì zone in cui la rete è poco magliata, o non adeguata ad accogliere ulteriore potenza 

rispetto a quella installata.  

Il , del D.lgs. 387/03 prevede inoltre che costi associati allo sviluppo della 

rete siano a carico del gest . 

Tali interventi saranno pertanto a carico del Gestore e saranno realizzati dal Gestore 

medesimo. 

 

 

Impianti di generazione autorizzati ai sensi del decreto legge 7 febbraio 2012, n. 7, convertito 

con Legge 9 aprile 2002, n. 55 

 

Gli impianti di generazione di potenza termica superiore a 300 MW sono autorizzati ai sensi del 

decreto legge 7 febbraio 2012, n. 7, convertito con Legge 9 aprile 2002, n. 55, che prevede 

per gli impianti 

di produzione e opere connesse e le infrastrutture indispensabili all'esercizio degli stessi, ivi 

compresi gli interventi di sviluppo e adeguamento della rete elettrica di trasmissione nazionale 

  indicati espressamente nella STMG e 

riportate nella documentazione progettuale. 
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Impianti di cogenerazione autorizzati ai sensi del D. Lgs. 115/08 

 

Gli impianti di cogenerazione di potenza termica inferiore a 300 MW sono autorizzati ai sensi 

 30 maggio 2008, n. 115, che prevede 

da parte 

produzione e per le relative opere connesse ed infrastrutture indispensabili, comprese le opere 

di rete strettamente necessarie per la connessione indicate espressamente nella STMG e 

riportate nella documentazione progettuale. 

 

3.1.1  

 

L autorizzazione unica rilasciata dalle competenti Amministrazioni, dovrà espressamente 

prevedere per le opere di rete strettamente necessarie per la oltre 

esercizio. 

Dal momento che tali impianti risulteranno nella proprietà del Gestore e saranno eserciti dal 

Gestore  a fronte di 

ivamente alla costruzione ed 

esercizio degli impianti RTN. 

 

 

3.2 Impianti non soggetti ad iter unico  

 

Nel caso di connessione di impianti di generazione da fonte convenzionale di potenza termica non 

superiore a 300 MW e non  Decreto Legislativo 30 maggio 2008, 

n. 115e di impianti di generazione non sottoposti al Decreto Legislativo 29 dicembre 2003 n. 387, 

 delle opere di rete strettamente necessarie per la connessione indicate dal 

Gestore nella STMG, è di competenza del Ministero dello Sviluppo Economico ai sensi del Decreto 

Legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito con legge 27 ottobre 2003, n. 290 e successive 

modificazioni.  

Come descritto al paragrafo 2, la richiesta di autorizzazione è a cura del Gestore ed il 

provvedimento di autorizzazione è rilasciato a nome del Gestore medesimo. 

In alternativa, previo apposito mandato del Gestore e qualora ritenuto possibile dal Ministero dello 

Sviluppo Economico, il soggetto richiedente avvia e gestisce la procedura autorizzativa per conto 

del Gestore medesimo al fine di ottenere le autorizzazioni delle opere di rete strettamente 

necessarie per la connessione.  

Le autorizzazioni succitate saranno ottenute a nome del Gestore, che parteciperà in ogni caso alle 

Conferenze di Servizi indette e che approverà le eventuali modifiche progettuali richieste.  
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PROGETTO DELLE OPERE RTN NECESSARIE PER LA CONNESSIONE  

 

DETERMINAZIONE DEL CORRISPETTIVO PER LA PREDISPOSIZIONE DELLA 
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1 RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

 21 del Testo Unico per le Connessioni Attive (TICA) recita: 

procedimento unico al fine delle autorizzazioni necessarie per la connessione; in tal caso il 

richiedente versa al gestore di rete un corrispettivo determinato sulla base di condizioni trasparenti 

e non discriminatorie pubblicate dal medesimo  

 

. 3 dello stesso regolamento prevede poi che Terna debba stabilire 

 

  

In ottemperanza agli obblighi sanciti dalla normativa vigente Terna propone le seguenti prestazioni 

 

1. elaborazione del piano tecnico (PTO) delle opere connesse quali stazioni elettriche (A) ed 

elettrodotti aerei (B) o in cavo (C); 

2. redazione di specifici elaborati ove richiesto ai sensi della vigente normativa: es. studio di 

impatto ambientale (SIA), relazione di incidenza ecologica, relazione paesaggistica; 

3. elaborazione della relazione tecnica sui campi elettromagnetici; 

4. predisposizione della d  

5. elaborazione della relazione geologica e sismica asseverata da professionista abilitato; 

6. elaborazione della relazione idrologica e idrogeologica asseverata da professionista abilitato; 

7. elaborazione della relazione di indagine idraulica [eventuale] (studio di compatibilità idraulica) 

asseverata da professionista abilitato; 

8. gestione iter autorizzativo (A) o, nel caso di autorizzazione unica assistenza al

autorizzativo (B). 

 

 

 

2 DETTAGLIO DELLE PRESTAZIONI E VALORI DI RIFERIMENTO DEI CORRISPETTIVI 
 

2.1 Piano Tecnico delle Opere (PTO) 
 

2.1.1 PTO stazioni 
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Il PTO si compone dei documenti di seguito specificati:  

 relazione tecnica; 

 cronoprogramma delle attività; 

 r potenzialmente impegnata 

individuazione delle particelle catastali interessate; 

 piante, prospetti e sezioni degli edifici; 

 planimetria elettromeccanica; 

 sezioni longitudinali delle varie parti di impianto; 

 schema elettrico unifilare; 

 rete di terra (indicazioni); 

 p

controllo, illuminazione, accessi, viabilità interna ed esterna, etc.); 

 studio plano - altimetrico; 

 indicazioni relative alla sicurezza antincendio; 

 indicazioni sul rumore; 

 (se del caso) indicazioni preliminari per la gestione delle terre e rocce da scavo; 

 indicazioni sulla sicurezza. 

 
 Formula di corrispettivo 

 

SE smistamento 150 kV 10,0 + 2,0 * S 

SE smistamento 220 kV 12,5 + 2,5 * S 

SE smistamento 380 kV 15,0 + 3,0 * S 

Nuova sezione SE 150 kV 10,0 + 2,0 * S 

SE trasformazione 150/220 kV o 150/380 kV 16,0 + 2,0 * S 

Nuovo stallo 150 kV 16 

Nuovo stallo 220 kV 18 

Nuovo stallo 380 kV 20 

 
S = numero di stalli 

 

2.1.2 PTO elettrodotti aerei
 

Il PTO si compone dei documenti di seguito specificati:  

 relazione tecnica generale; 
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 cronoprogramma delle attività; 

 tracciato degli elettrodotti su corografia 1:25000 con attraversamenti; 

 elenco dei vincoli ambientali, paesaggistici, geologici, aeroportuali, pianificazione territoriale 

vigente, ect.; 

 caratteristiche tecniche dei componenti di elettrodotti in aereo (sezione conduttori, morsetteria, 

isolatori, equipaggiamenti, corda di guardia, fondazioni, impianto di terra etc.); 

 andamento dei campi elettrici e magnetici in funzione della corrente massima e 

determinazione delle fasce di rispetto secondo la normativa vigente; 

 profilo plano-altimetrico con scelta dei sostegni 1 e loro distribuzione, con evidenza della 

rispetto al piano campagna; 

 planimetria catastale con la indicazione dell potenzialmente impegnata 

impegnata e posizione dei sostegni; 

 indicazioni sul rumore; 

 (se del caso) indicazioni preliminari per la gestione delle terre e rocce da scavo; 

 indicazioni sulla sicurezza. 

 

 

 Formula di corrispettivo 

 

Elettrodotto aereo 150 kV 12,0 + 4,5 * l 

Elettrodotto aereo 220 kV 13,5 + 4,7 * l 

Elettrodotto aereo 380 kV 15,0 + 4,8 * l 

 
l = lunghezza dell  [km] 

 

 

 

2.1.3 PTO elettrodotti in cavo 
 

Il PTO si compone dei documenti di seguito specificati:  

 relazione tecnica; 

 cronoprogramma delle attività; 

 tracciato degli elettrodotti su corografia con attraversamenti; 

                                                           
1  (Se del caso, informazioni ulteriori sulle caratteristiche dei sostegni) Per le tipologie dei sostegni: ipotesi di carico, 

calcoli di verifica e diagrammi di utilizzazione, con riferimento alle norme vigenti. Per le tipologie di fondazioni di 

nti. 
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 elenco dei vincoli ambientali, paesaggistici, geologici, aeroportuali, pianificazione territoriale 

vigente, ect.; 

 caratteristiche tecniche dei cavi; 

 sezione di scavo e posa dei cavi; 

 tipici di attraversamenti dei cavi con altre infrastrutture; 

 andamento dei campi elettrici e magnetici in funzione della corrente massima; 

 planimetria catastale con la indicazione dell potenzialmente impegnata 

impegnata; 

 indicazioni sul rumore; 

 (se del caso) indicazioni preliminari per la gestione delle terre e rocce da scavo; 

 indicazioni sulla sicurezza. 

 

 formula di corrispettivo 

 

Elettrodotto in cavo MT 6,0 + 1,2 * l 

Elettrodotto in cavo AT 9,0 + 1,5 * l 

 
 

 

2.2 Studio di impatto ambientale (SIA) e altri elaborati eventualmente richiesti ai sensi 

della normativa vigente 

 

Redazione di specifici elaborati ove richiesto ai sensi della vigente normativa: es. studio di impatto 

ambientale (SIA), relazione di incidenza ecologica, relazione paesaggistica 

 
Redazione dello studio di impatto ambientale con eventuale verifica di assoggettabilità 

D.Lgs. 

152/06 ed al D.Lgs 4/08. Il documento è asseverato a firma di tecnico abilitato. 

 
 

 Formula di corrispettivo 

 

Elettrodotto aereo 150 kV 19,5 + 2,7 * l 

Elettrodotto aereo 220 kV 21,0 + 2,9 * l 

Elettrodotto aereo 380 kV 22,5 + 3,0 * l 
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2.3 Elaborazione della relazione tecnica sui campi elettromagnetici  

 
La documentazione si compone dei seguenti elaborati: 

 relazione sui campi magnetici;  

 tracciato degli elettrodotti su cartografia ufficiale; 

 schema disposizione conduttori; 

 andamento dei campi elettrici e magnetici in funzione della corrente massima e 

determinazione delle fasce di rispetto secondo la normativa vigente. 

 
 formula di corrispettivo 

 

Elettrodotto aerei 7,5 + 1,5 * l 

Elettrodotto in cavo 6,8 + 1,0 * l 

 
 

 
2.4 

 

 

Elaborazione della documentazione necessaria ai sensi del T.U. 327/02 e s.m.i. sulla 

espropriazione per pubblica utilità costituita da: 

 Predisposizione della documentazione per le pubblicazioni di rito (Albi pretori, quotidiani, ecc.) 

se gli intestatari sono maggiori o uguali a 50 

 Predisposizione delle lettere di avvio del procedimento di esproprio o asservimento da inviare 

alle ditte interessate se gli intestatari sono minori di 50 

 Elenchi delle ditte catastali interessati dalle opere in progetto, con definizione della superficie 

asservita 

 Elenchi dei fogli e particelle dei terreni su cui ricadono le opere in progetto 

 Planimetria catastale con la indicazione dell potenzialmente impegnata 

impegnata 

 

 Formula di corrispettivo 

 

elettrodotto aerei 7,5 + 0,5 * l 

elettrodotto in cavo 7,5 + 0,3 * l 
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2.5 Elaborazione della relazione geologica e sismica (1) 

 

Redazione della documentazione relativa alle aree interessate dalle opere in progetto.  
 

     4 

 

2.6 Elaborazione della relazione idrologica e idrogeologica (2)  

 

Redazione della documentazione relativa alle aree interessate dalle opere in progetto. 
 

 6,9  
 
2.7 Elaborazione della Relazione di indagine idraulica [EVENTUALE] (3) 

 

Redazione della documentazione relativa alle aree interessate dalle opere in progetto. 
 

 6,9 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 ----------------------------- 

(1)   La relazione geologica e sismica sarà asseverata da professionista abilitato. 
(2)   La relazione idrologica e idrogeologica dovrà tenere conto di tutti i vincoli correlati alla presenza del 

reticolo idrografico e dovrà evidenzi , la 
relazione dovrà essere asseverata da professionista abilitato. 

(3)  La relazione di indagine idraulica dovrà essere sviluppata nel caso la Relazione idrologica e 
idrogeologica di cui al punto 2.6 evidenzi la presenza di rischio idraulico di qualsiasi entità e dovrà 
approfondirne la valutazione e prevedere le eventuali opere necessarie a contenere il rischio a 
garanzia della sicurezza degli impianti in progetto. 
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2.8 Gestione iter autorizzativo 

 

Prevista solo nel caso in cui non sia possibile avvalersi di autorizzazione unica (impianti non 

disciplinati dal Dlgs. N. 387/2003, né dalla Legge n. 55/2002), l  istruzione della 

domanda di autorizzazione per la costruzione ed esercizio degli impianti RTN, nella partecipazione 

alle Conferenza di Servizi e a eventuali riunioni presso le 

amministrazioni interessate. Il prezzo per questo servizio è pari al 20 % del valore della 

progettazione delle opere  calcolato secondo il presente prezziario

istruttoria. Tale prezzo non comprende le spese di trasferta che saranno rimborsate a piè di lista. 

 

2.8.1  
 

, prevista in particolare nel caso in cui sia necessario avvalersi di autorizzazione unica 

(impianti disciplinati dal Dlgs. N. 387/2003, dalla Legge n. 55/2002 o merchant lines disciplinate 

dalla Legge N. 290/2003)  durante la Conferenza di 

Servizi ed in occasione di riunioni presso le amministrazioni interessate. Il prezzo per questo 

servizio è pari al 10 % del valore della progettazione delle opere  calcolato secondo il presente 

prezziario. Tale prezzo non comprende le spese di trasferta che saranno rimborsate a piè di lista. 

 

3 CORRISPETTIVI 
 

I corrispettivi sono determinati da Terna, a seguito di apposita richiesta da parte del richiedente la 

connessione, sulla base dei valori di riferimento di cui al presente documento. In funzione della 

particolarità o specificità (anche in relazione alle diverse situazioni territoriali) delle attività richieste, 

i corrispettivi potranno differire di ± 10% rispetto ai valori di riferimento complessivi indicati nel 

presente documento. 
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ALLEGATO A.4 
 
 
 

COMUNICAZIONE DI AVVIO DEI LAVORI 
 
 

99/08 e s.m.i. 
dell'AEEG 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 
COMUNICAZIONE AVVIO LAVORI 

 
 

99/08 e 

s.m.i. prevede che  il preventivo accettato dal richiedente cessi di validità qualora il medesimo 

 

produzione di energia elettrica entro 18 (diciotto) mesi dalla data di comunicazione di accettazione 

del preventivo. 

Con riferimento a quanto sopra, nel caso in cui il termine sopraindicato non possa essere rispettato 

a causa della mancata conclusione dei procedimenti autorizzativi o per causa di forza maggiore o 

 

deliberazione, al fine di evitare la decadenza della soluzione accettata, è necessario che lo stesso 

comunichi al Gestore di Rete competente (entro 18 mesi dall'accettazione del preventivo per la 

connessione) la causa del mancato inizio dei lavori per la realizzazione dell'impianto di produzione 

di energia elettrica; in tale caso sarà inoltre necessario trasmettere, con cadenza periodica di 180 

giorni, una  

Per l'invio delle comunicazioni ora richiamate relative all'avvio o al mancato avvio dei lavori, 

occorre seguire la seguente procedura: 

 

https://myterna.terna.it  

 

 

 

o lavori o il motivo del mancato avvio (in questo caso 

la data sarà recepita automaticamente dal sistema al momento della conferma); 

4. compilare, a seconda dei casi, i campi delle date presunte di fine o avvio lavori; 

osito pulsante. 

 

possibile valorizzarne uno solo. 

 

rimarrà visualizzato  

di avvio dei lavori. 

In assenza delle comunicazioni di cui sopra, verrà avviato il processo di decadimento del 

 in oggetto. 



Ogge�o: Connessione alla RTN - Codice Pra�ca 202100253 Acce�azione Preven�vo (STMG)
Mi�ente: "noreplay.crm@terna.it" <noreplay.crm@terna.it>
Data: 27/09/2021, 08:51
A: "S�cca, Rosalba" <r.s�cca@renexia.it>

Da: "Portale MyTerna"

Oggetto:  Codice Pratica 202100253 Accettazione Preventivo (STMG)

Gentile Cliente,

vi comunichiamo che l'accettazione del preventivo (STMG) è pervenuta in data 24/09/2021.

Cordiali Saluti.

Gruppo Terna

Questo è un messaggio informativo generato automaticamente, eventuali risposte a questa 
email non sono monitorate pertanto non si riceverà alcuna risposta.

Questo messaggio può contenere informazioni la cui riservatezza è tutelata legalmente e 
deve essere utilizzato esclusivamente dal destinatario in relazione alle finalità per le 
quali è stato ricevuto. È vietata qualsiasi forma di riproduzione o di divulgazione senza 
l'esplicito consenso di Gruppo Terna Qualora fosse stato ricevuto per errore si prega di 
distruggere la copia in proprio possesso e contattare tempestivamente Gruppo Terna  
mediante accesso al sito www.terna.it.

Questo messaggio (allegati eventuali compresi) contiene informazioni del Gruppo Terna che 
devono essere utilizzate esclusivamente dai destinatari in relazione alle finalità per le 
quali sono state inviate. È vietata qualsiasi forma di divulgazione senza l’esplicito 
consenso di Terna. Qualora questa e-mail sia stata ricevuta per errore, si prega di 
provvedere alla distruzione dell’intero messaggio e di informare tempestivamente il 
mittente. Grazie.

This email (and any files transmitted with it) includes Terna Group information and is 
intended solely for the use of the recipients to whom it is addressed. Please note that 
disclosing the contents of this email is strictly prohibited without Terna’s express 
consent. Please notify the sender immediately if you have received this e-mail by mistake 
and delete this e-mail from your system. Thank you.

Connessione alla RTN - Codice Pratica 202100253 Accettazione Preventivo (STMG)

1 di 1 12/01/2023, 13:03

http://www.terna.it/
http://www.terna.it/
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ALLEGATO A 1 alla pratica operativa 

Rapporto di prima installazione stazione 
Stazione Anemometrica di LAVELLO (PZ) H93 

Codice Stazione --- 

S 
I 
T 
O 

Reticolo 
UTM 

Map datum: 
European 1950 

Altitudine: 
qt. s.l.m. 275 

Zone: 
32 T 

Longitudine X: EST 
0577456 

Latitudine Y: NORD 
4548906 

Reticolo 
UTM 

Map datum: 
WGS 84 

Altitudine: 
qt. s.l.m. 275 

Zone: 
33 T 

Longitudine X: EST 
0577383 

Latitudine Y: NORD 
4548717 

Suolo 
Prevalenza Terra Misto Terra-Roccia Prevalenza Roccia 

X   

Terreno 
Incolto Seminativo Frutteto Abitativo Industriale Pascolo 

 X     

Vegetazione 
Assente Brullo Macchia Foresta  Alberi Sparsi 

 X    

Morfologia 
Pianura Collina Fondovalle Altopiano Sommità Crinale 

X      

S 
T 
R 
U 
M 
E 
N 
T 
I 

Descrizione Matricola Tipo Orientament
o direzioni 

Orientamento 
supporti sensori 

Lunghezza 
supporti sensori 

Sensore Velocità a m 94 0207746 THIES  TOP TOP 

Sensore Velocità a m 90 1008020 THIES  180° 3.00m 

Sensore Velocità a m 80 0507285 THIES  180° 3.00m 

Sensore Velocità a m 63 0606041 THIES  180° 3.00m 

Sensore Velocità a m       

Sensore Velocità a m       

Sensore Velocità a m       

Sensore Velocità a m       

Sensore Direzione a m 90 32239 NRG 0° 0° 3.00m 

Sensore Direzione a m 63 32467 NRG 0° 0° 3.00m 

Sensore Direzione a m       

Sensore Pressione a m 4 4952789 Setra 278    

Sensore di pioggia a m 15 52203 Young 52203    

Sensore Temp a m6  NRG    

Sensore Temperatura a m      

Logger 4565 CR1000  

Luce di Segnalazione SI NO  

Memory Card    

Torre tipo ESTUDENER Altezza: m 96 

Cavo schermato tripolare   Metri: m  

Cavo schermato bipolare  Metri: m  

Calata in rame per scarico a terra  Gialloverde Ø 16 Metri: m  

Captatore di fulmini Asta Laterale Metri:  m 1.00 

Dispersore di  terra  Metri: m  

M 
O 
N 
T 
A 
G 
G 
I 
O 

Installatori IDNAMIC ITALIA S.r.l. 

Installazione Data: 20/12/2019 

Avvio Logger Data: 20/12/2019 Ora: 15:00 

 
Verifica corretta installazione e registrazione (Allegato A 6) SI NO 

Data: 
20/12/2019 

Responsabile Montaggio: 

Daniele De Ieso 
 

Responsabile Area Tecnica: 

 
 

Responsabile Gestione: 
 

Firma: 
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Allegato - A2 alla pratica operativa 

Rapporto di prima installazione stazione anemometrica 
Stazione anemometrica di LAVELLO (PZ) H93 

Codice stazione --- 

 
C 
O 
M 
P 
O 
N 
E 
N 
T 
I 
 

S 
T 
R 
U 
T 
T 
U 
R 
A 
L 
I 
 

Descrizione Fornitore Note 

n.31 trami da ml 3,00 IDNAMIC Vedi schema pagina seguente 

n. 1 base di ancoraggio IDNAMIC  

n. 1 supporto parafulmine IDNAMIC  

n. 11 stralli compresi di cavi d’acciaio IDNAMIC  

n. 12 piastre per fondazioni IDNAMIC  

n. 99 morsetti IDNAMIC  

n. 33 tenditori mm 16 IDNAMIC  

n. 66 grilli mm 14 IDNAMIC  

n. 8 supporti sensori IDNAMIC  

n. 1 calata in rame per scarico a terra IDNAMIC  

n. 2 dispersore di terra IDNAMIC  

n. 1 captatore di fulmini in rame IDNAMIC  

n. 1 cassetta per logger IDNAMIC  

   

   

   

   

   

   

Note: 

M 
O 
N 
T 
A 
G 
G 
I 
O 

Installatori IDNAMIC ITALIA S.r.l. 

Installazione Data: 20/12/2019 

Avvio Logger Data: 20/12/2019 Ora: 15:00 

 
Verifica corretta installazione e registrazione  (Vedi Allegato 7) 

SI NO 

Data: 20/12/2019 
 

 

Responsabile montaggio: 

Daniele De Ieso  

Responsabile Area Tecnica: 

 
Firma 

Responsabile Gestione: 
 

Firma 
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ALLEGATO A 2 alla pratica operativa 

Rapporto di prima installazione stazione 
Stazione Anemometrica di LAVELLO (PZ) H93 

Codice Stazione --- 

 
C 
O 
M 
P 
O 
N 
E 
N 
T 
I   
 

 S 
T 
R 
U 
T 
T 
U 
R 
A 
L 
I 

Descrizione Fornitore Note 

Note: 
Si dichiara la conformità della torre alla norma IEC 61400-12-1 
Codici trami: 

 

M 
O 
N 
T 
A 
G 
G 
I 
O 

Installatori IDNAMIC ITALIA S.r.l. 

Installazione Data: 20/12/2019 

Avvio Logger 
 

Data: 20/12/2019 Ora: 15:00 

 
Verifica corretta installazione e registrazione (Allegato A 6) 
 

SI NO 

Data: 
20/12/2019 

Responsabile Montaggio: 

Daniele De Ieso 
 



 

   

GESTIONE STAZIONE 
ANEMOMETRICA 

 
Codice: 
Data Emissione: 
Revisione: 
Pagina: 

 
DTP.08.MO  
03/12 
12 
5 di 19 

 

 
ALLEGATO A 3/1 alla pratica operativa 

 

Rapporto di prima installazione stazione 
Stazione Anemometrica di LAVELLO (PZ) H93 

Codice Stazione --- 
 

 
Data: 20/12/2019 
 

Firma dell’operatore: Daniele De Ieso 
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ALLEGATO A 3/2 alla pratica operativa 

 

Rapporto di prima installazione stazione 
Stazione Anemometrica di LAVELLO (PZ) H93 

Codice Stazione --- 

120°

120°

120°

205°

325°

85°

Orientamento ancoraggi

 
 

Data: 20/12/2019 
 

Firma dell’operatore: Daniele De Ieso 
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ALLEGATO A 4/1 alla pratica operativa 

 

Rapporto di prima installazione stazione 
Stazione Anemometrica di LAVELLO (PZ) H93 

Codice Stazione --- 
 
 

Schema elettrico 
 

 
 
 
 
 
 

Data: 20/12/2019 
 

Firma dell’operatore: Daniele De Ieso 
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ALLEGATO A 4/2 alla pratica operativa 

 

Rapporto di prima installazione stazione 
Stazione Anemometrica di LAVELLO (PZ) H93 

Codice Stazione --- 
 
 

Schema elettrico 
 

 
 
 
 
 
 

Data: 20/12/2019 
 

Firma dell’operatore: Daniele De Ieso 

 

 



 

   

GESTIONE STAZIONE 
ANEMOMETRICA 

 
Codice: 
Data Emissione: 
Revisione: 
Pagina: 

 
DTP.08.MO  
03/12 
12 
9 di 19 

 

 

ALLEGATO A 5/1 alla pratica operativa 
 

Rapporto di prima installazione stazione 
Stazione Anemometrica di LAVELLO (PZ) H93 

Codice Stazione --- 

Orientamento Supporti Sensori di Velocità 

 

 

VEL  94 m / TOP VEL  90 m / 180° VEL  80 m / 180° 

   
 VEL  63 m / 180°  

 

 

 

   

   

Data: 20/12/2019 
 

Firma dell’operatore: Daniele De Ieso 
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ALLEGATO A 5/2 alla pratica operativa 
 

Rapporto di prima installazione stazione 
Stazione Anemometrica di LAVELLO (PZ) H93 

Codice Stazione --- 

Orientamento Supporti Sensori di Direzione 

 

      
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

DIR  90 m / 0°  DIR  63 m / 0° 

 

 

 

Data: 20/12/2019 
 

Firma dell’operatore: Daniele De Ieso 
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ALLEGATO A 6/1 alla pratica operativa 

 

Rapporto di prima installazione stazione 
Stazione Anemometrica di LAVELLO (PZ) H93 

Codice Stazione --- 

Immagine Satellitare del Sito 
 
 
 
 

 
 

Data: 20/12/2019 
 

Firma dell’operatore: Daniele De Ieso 
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ALLEGATO A 6/2 alla pratica operativa 

 

Rapporto di prima installazione stazione 
Stazione Anemometrica di LAVELLO (PZ) H93 

Codice Stazione --- 

Foto del sito prima dell’intervento 
 

 

 

Data: 20/12/2019 
 

Firma dell’operatore: Daniele De Ieso 
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ALLEGATO A 6/3 alla pratica operativa 

 

Rapporto di prima installazione stazione 
Stazione Anemometrica di LAVELLO (PZ) H93 

Codice Stazione --- 

Foto del sito dopo l’intervento 
 

  

Data: 20/12/2019 
 

Firma dell’operatore: Daniele De Ieso 

 



 

   

GESTIONE STAZIONE 
ANEMOMETRICA 

 
Codice: 
Data Emissione: 
Revisione: 
Pagina: 

 
DTP.08.MO  
03/12 
12 
14 di 19 

 

 
ALLEGATO A 6/4 alla pratica operativa 
 

Rapporto di prima installazione stazione 
Stazione Anemometrica di LAVELLO (PZ) H93 

Codice Stazione --- 

 
 

  
N NE 

  
E SE 

Data: 20/12/2019 
 

Firma dell’operatore: Daniele De Ieso 
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ALLEGATO A 6/5 alla pratica operativa 
 

Rapporto di prima installazione stazione 
Stazione Anemometrica di LAVELLO (PZ) H93 

Codice Stazione --- 

 

 

 

  
S SW 

  
W NW 

Data: 20/12/2019 
 

Firma dell’operatore: Daniele De Ieso 
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ALLEGATO A 7 alla pratica operativa 
 

Verifica prima installazione 
Stazione Anemometrica di LAVELLO (PZ) H93 

Codice Stazione --- 
N° codice sensore di velocità a m 94 6207746 Verifica Struttura C NC 

N° codice sensore di velocità a m 90        1008020    

N° codice sensore di velocità a m 80 0507285 Verifica ancoraggi X  

N° codice sensore di velocità a m 63 0606041 Tensione degli stralli X  

N° codice sensore di velocità a m   Linearità della torre X  

N° codice sensore di velocità a m   Perpendicolarità della torre X  

N° codice sensore di velocità a m   Controllo parafulmine X  

N° codice sensore di direzione a m 90 32239 Controllo dei supporti X  

N° codice sensore di direzione a m 63 32467 Controllo angolo di direzione X  

N° codice sensore di direzione a m      

N° codice sensore di pressione a m 4 4952789 Verifica Trasmissione Dati   

N° codice sensore di temperatura a m 6  Test e-mail   
N° codice sensore di temperatura m   Prova collegamento  X 

N° codice sensore di pioggia m 15 52203    

N° codice logger   CR1000 4565 Copertura GSM 80% 

 Verifica Strumentazione Elettrica C NC Note 

 Controllo orario e data X   

 ora e data logger  ora attuale    

 20/12/2019 15:00    

 Controllo voltaggio batterie X  Batt = V 

 Controllo presenza segnale canale     

 Controllo presenza segnale canale     

 Controllo presenza segnale canale     

 Controllo luce di segnalazione X   

 Controllo allacciamento cavi elettrici X   

 Controllo sensore di velocità a m 94 X  2.4 m/s velocità all’inserimento della scheda 

 Controllo sensore di velocità a m 90 X  2.3 m/s velocità all’inserimento della scheda 

 Controllo sensore di velocità a m 80 X  2.3 m/s velocità all’inserimento della scheda 

 Controllo sensore di velocità a m 63 X  2.2 m/s velocità all’inserimento della scheda 

 Controllo sensore di velocità a m     

 Controllo sensore di velocità a m    

 Controllo sensore di velocità a m     

 Controllo sensore di direzione a m 90 X  349° direzione all’inserimento della scheda 

 Controllo sensore di direzione a m 63 X  352° direzione all’inserimento della scheda 

 Controllo sensore di direzione a m    ° direzione all’inserimento della scheda 

 Controllo sensore di pressione a m 4 X   994 mB pressione all’inserimento della scheda 

 Controllo sensore di pioggia a m 15 X  0 all’inserimento della scheda 

 Controllo sensore di temperatura a m 6 X  11.5° C temperatura all’inserimento della sched 

 Controllo sensore di temperatura a m  X  ° C temperatura all’inserimento della scheda 

 Controllo della Memory Card   ___ file stored  ______ days left 

 LEGENDA: C = CONFORME ÷ NC = NON CONFORME 

Note aggiuntive:  

 

Data: 20/12/2019 
 

Firma dell’operatore: Daniele De Ieso 
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ALLEGATO A 8 alla pratica operativa 

 

Rapporto di prima installazione stazione 
Stazione Anemometrica di LAVELLO (PZ) H93 

Codice Stazione --- 
 
 

RACCOMANDAZIONI IMPORTANTI 
 
È buona norma eseguire un controllo periodico della torre anche se essa è stata studiata per un uso temporaneo e non 
definitivo nel suo sito d’installazione. Si consiglia di eseguire un controllo dei picchetti e della tensione dei tiranti entro il 1° 
mese dall’installazione e successivamente ogni tre mesi. È da tenere presente che la tensione dei cavi è soggetta a piccole 
variazioni in funzione del vento e della temperatura. 
 
Non eseguire alcuna riparazione sui cavi in condizioni di forte vento. 
 
Si raccomanda la revisione periodica della struttura nelle zone di alta concentrazione di salinità (zone costiere) e zone con 
ambienti corrosivi. 
 
È importante che le installazioni e le manutenzioni delle torri vengano valutate ed eseguite solo da personale specializzato 

Data: 20/12/2019 
 

Firma dell’operatore: Daniele De Ieso 
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ALLEGATO A 9/1 alla pratica operativa 

 

Rapporto di prima installazione stazione 
Stazione Anemometrica di LAVELLO (PZ) H93 

Codice Stazione --- 

CERTIFICATO UNI EN ISO 9001:2008 

 

Data: 20/12/2019 
 

Firma dell’operatore: Daniele De Ieso 
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ALLEGATO A 9/2 alla pratica operativa 

 

Rapporto di prima installazione stazione 
Stazione Anemometrica di LAVELLO (PZ) H93 

Codice Stazione --- 

CERTIFICATO BS OHSAS 18001:2007 

 

Data: 20/12/2019 
 

Firma dell’operatore: Daniele De Ieso 
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COMMITTENTE 
 

SWM Srl 
Viale M. Chiatante 60 Zona Industriale 

73100 Lecce LE 
__________________________________  

 
 
 

STAZIONE ANEMOMETRICA DI 
 

LAVELLO (PZ) H 93 
_____________________________ 

 
 
 

LOCALITÁ 
 

---------------- 
_____________________________ 

 

  

 

 

CODICE STAZIONE 
 

LAVELLO 
___________________ 

 
 
 

Report di ispezione stazione anemometrica 
Allegati alla pratica operativa 

 
 

Data:  

17/01/2020 

Redattore 

Alessio Coico 

Firma 
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Allegato - A1 alla pratica operativa 
 
 

Rapporto di ispezione stazione anemometrica 
Stazione anemometrica di LAVELLO (PZ) H93 

Codice stazione LAVELLO  

Reticolo 
UTM 

Map datum: 
European 1950 

Altitudine: 
275  m s.l.m. 

Zone: 
33 T 

Longitudine X: EST 
0575795 

Latitudine Y: NORD 
4562574 

Reticolo 
UTM 

Map datum: 
WGS 84 

Altitudine: 
275  m s.l.m. 

Zone: 
33 T 

Longitudine X: EST 
0577383 

Latitudine Y: NORD 
4548717 

Coordinate WGS 84 in gradi,minuti,secondi N: 41° 05’ 09.82”  E: 15° 55’ 16.57” 

Denominazione Stazione Anemometrica LAVELLO (PZ) H93 

Codice Stazione LAVELLO  

Nazione Italia 

Regione Basilicata 

Provincia Potenza (PZ) 

Comune Lavello 

Strumentazione Presente (*) 
Strumentazione Marca e modello Codice Note 
Sensore di velocità a m 94 THIES 0207746  

Sensore di velocità a m 90 THIES 1008020  

Sensore di velocità a m 80 THIES 0507285  

Sensore di velocità a m 63 THIES 0606041  

Sensore di velocità a m     

Sensore di velocità a m     

Sensore di velocità a m     

Sensore di velocità a m     

Sensore di direzione a m 90 NRG#200P 32239  

Sensore di direzione a m 63 NRG#200P 32467  

Sensore di direzione a m     

Sensore di pressione a m 4 SETRA 4952789  

Sensore di umidità a m     

Sensore di temperatura a m 6  NRG ---  

Sensore di pioggia a m 15 YOUNG 52203  

Data-logger Campbell Scientific CR1000 4565  

    

    

    

    

    

    

(*) Le notizie di cui sopra sono state rilevate dal report d’installazione o dall’ultimo report di manutenzione 

Note aggiuntive:  

 

Controllo generale struttura e strumentazione. 
Download dati dal logger. 
 
 

Data: 
17/01/2020 

Firma dell’operatore: 

Alessio Coico                                     
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Allegato - A2 alla pratica operativa 

Rapporto di ispezione di stazione anemometrica 

Stazione Anemometrica di LAVELLO (PZ) H93 

Codice Stazione LAVELLO  

Descrizione C NC Note 
Verifica ancoraggi X   

Tensione degli stralli X   

Linearità della torre X   

Perpendicolarità della torre X   

Controllo orario e data X   

ora e data logger     17/01/2020 – 16:10 ora attuale 16:10 X   

Controllo voltaggio batterie X  B=14.4V; 

Controllo/pulizia pannello solare X   

Controllo orientamento supporti sensori X   

Controllo luce di segnalazione    

Controllo presenza segnale canale     

Controllo presenza segnale canale     

Controllo presenza segnale canale     

Controllo sensore di velocità a m 94 X        2.4 m/s (dati tempo reale)  

Controllo sensore di velocità a m 90 X        2.3 m/s (dati tempo reale) 

Controllo sensore di velocità a m 80 X     2.3 m/s (dati tempo reale) 

Controllo sensore di velocità a m 63 X         2.2  m/s (dati tempo reale) 

Controllo sensore di velocità a m             m/s (dati tempo reale) 

Controllo sensore di direzione a m 90 X  349  ° (dati tempo reale) 

Controllo sensore di direzione a m 63 X  352 ° (dati tempo reale) 

Controllo sensore di direzione a m         ° (dati tempo reale) 

Controllo sensore di pioggia a m 15 X         0  (dati tempo reale) 

Controllo sensore di pressione a m 4 X   994 mB (dati tempo reale) 

Controllo sensore di umidità a m           % (dati tempo reale) 

Controllo sensore di temperatura a m 6 X       11.5 °C (dati tempo reale) 

Controllo del parafulmine X   

Controllo allaccio cavi elettrici X   

Controllo della Memory Card   ___ % - ___ days left 

Test e-mail    

Prova collegamento X   

Copertura GSM   70% 

LEGENDA: C = CONFORME -  NC = NON CONFORME 

Note aggiuntive:  

 
Installata SIM CARD -> 3470185258 
 
La prova del Ponteradio è riuscita. 
 
Effettuato scarico dati. 
 
 
 

Data: 
17/01/2020 

Firma dell’operatore: 

Alessio Coico                           
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Allegato - A 3/1 to the work procedure 

 

Rapporto di ispezione stazione anemometrica 
Stazione Anemometrica di LAVELLO (PZ) H93 

Codice Stazione LAVELLO  

CERTIFICATO UNI EN ISO 9001:2008 

 
Data: 
17/01/2020 

Firma dell’operatore: 

Alessio Coico          
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Allegato - A 3/2 alla pratica operativa 

 

Rapporto di ispezione stazione anemometrica 
Stazione Anemometrica di LAVELLO (PZ) H93 

Codice Stazione LAVELLO  

CERTIFICATO BS OHSAS 18001:2007 

 
Data: 
17/01/2020 

Firma dell’operatore: 

Alessio Coico              
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NRG #200P Wind Direction Vane 
 FEATURES 

• The standard 
wind direction 
vane used in the 
wind energy 
industry 

 
• Simple, durable 

design  
 

• Corrosion-
resistant 
materials 

 
 
 
 
 
 
SPECIFICATIONS 

Sensor type continuous rotation potentiometric wind direction vane 

Applications 
•   wind resource assessment  
•   meteorological studies  
•   environmental monitoring 

Sensor range 360° mechanical, continuous rotation 

Description 

Instrument compatibility all NRG loggers 

Signal type Analog DC voltage from conductive plastic potentiometer, 10K 
ohms 

Transfer function Output signal is a ratiometric voltage 
Accuracy potentiometer linearity within 1% 
Dead band 8° Maximum, 4° Typical 

Output signal 

Output signal range 0 V to excitation voltage (excluding deadband) 
Power requirements Supply voltage Regulated potentiometer excitation of 1 V to 15 V DC 
Response 
characteristics Threshold 1 m/s (2.2 miles per hour) 

Mounting onto a 13 mm (0.5 inch) diameter mast with cotter pin and set 
screw Installation 

Tools required 0.25 inch nut driver, petroleum jelly, electrical tape 
Environmental Operating temperature range -55 °C to 60 °C (-67 °F to 140 °F) 

The NRG #200P wind 
direction vane is the industry 
standard wind direction vane 
used worldwide. The 
thermoplastic and stainless 
steel components resist 
corrosion and contribute to a 
high strength-to-weight ratio.  
The vane is directly 
connected to a precision 
conductive plastic 
potentiometer located in the 
main body.  An analog 
voltage output directly 
proportional to the wind 
direction is produced when a 
constant DC excitation 
voltage is applied to the 
potentiometer.  A rubber 
terminal boot is included. 
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Operating humidity range 0 to 100% RH  
Lifespan 50 million revolutions (2-6 years normal operation) 
Connections 4-40 brass hex nut/post terminals 
Weight 0.14 kg (0.3 pounds) Physical 
Dimensions •   21 cm (8.3 inches) length x 12 cm (4.3 inches) height  

•   27 cm (10.5 inches) swept diameter 
Body black UV stabilized static-dissipating plastic 
Shaft stainless steel 
Bearing stainless steel 
Wing black UV stabilized injection molded plastic 
Boot protective PVC sensor terminal boot included 

Materials 

Terminals brass 
 



 
 



Comune di Lavello 
SPORTELLO UNICO DIGITALE PER L'EDILIZIA (SUD-E)

OGGETTO: Presentazione della Pratica n. LNEFNC71A23I119H-07112019-2421,

 

 

 

 

 

La richiesta di Segnalazione di Inizio Attivita' (SCIA) da Voi presentata in data 2019-

11-07 , relativo a: Altro - Varianti - Altro da eseguirsi presso il Comune di Lavello 

 

E' Stata acquisita al n. 18261 - 2019 di prot. Generale del Comune di Lavello 

 

Lo stato della pratica ad oggi 2019-11-07 risulta In Istruttoria 

 

Distinti saluti, 
























































	Venosa_H93_Report_Installazione_e_Certificati_Calibrazione.pdf
	Binder2
	Lavello H93 20.12.2019
	Lavello 93m 17.01.2020
	Binder1
	Thies_0207746
	Thies_1008020
	Thies_0507285
	Thies_0606041

	vane
	02_tavola-perillosoprano
	Pagina 1

	A1
	08_brochureNRG200P



	PE Elena_Dichiarazione anemometro_signed
	TdM Lavello_scia 01


		2023-01-12T16:37:49+0000
	Di Santo Giovanni




